
	L’Aureo	di	Traiano	

La	 colonna	 traiana	 che	 ancora	 svetta	 all’inizio	 di	 via	 dei	 Fori	 Imperiali,	 fu	 fatta	 innalzare	 dall’imperatore	
Traiano	nel	113	d.C.	per	celebrare	la	conquista	della	Dacia,	corrispondente	all’attuale	Romania.	La	colonna,	
il	 cui	 solo	 fusto	è	alto	100	metri	 (pari	a	piedi	 romani	29,78)	con	un	diametro	di	3,83,	presenta	un	 rilievo	

continuo	spiraliforme	lungo	200	metri	che	illustra	
le	due	campagne	militari	condotte	da	Traiano	nel	
101-102	e	nel	105-106	d.C.	

E’	probabile	che	i	rilievi	fossero	meglio	visibili	dai	
contemporanei	 dalle	 terrazze	 degli	 edifici	
circostanti,	 soprattutto	della	Basilica	Ulpia.	Ma	 la	
colonna	 aveva	 anche	 la	 funzione	 di	 accogliere	 le	
ceneri	 dell’imperatore	 stesso	 all’interno	 del	

piccolo	ambiente	ricavato	nel	basamento.	

Alcune	 monete	 emesse	 a	 nome	 di	 Traiano	 ci	
mostrano	 l’aspetto	 originale	 della	 colonna	 con	 quattro	 aquile	 ai	 lati	 del	 basamento	 e	 la	 statua	
dell’imperatore	sulla	sommità,	sostituita	da	quella	di	S.	Pietro,	in	occasione	di	un	restauro	curato	nel	1588	
da	Domenico	Fontana	e	voluto	da	Papa	Sisto	V.	

	

	

	

	

	

Aureo	di	Traiano	con	rappresentazione	della	colonna	(Firenze	
Museo	Archeologico	Nazionale,	inv.	35713/226)	


